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1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n 2023/126/4  del 16.01.2023, questa Amministrazione ha deliberato di affidare la 

fornitura di servizi cloud “Azure” di Microsoft tramite il contratto di tipo “Server and Cloud Enrollment” (SCE) in 

continuità del precedente contratto n. 9147077. 

Ai sensi dell’articolo 58 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito per brevità Codice), la presente procedura è 
interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Sistema) 
accessibile all’indirizzo www.acquistinretepa.it e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del 
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla procedura nonché 
alla documentazione di gara. 

L’affidamento avverrà mediante Appalto Specifico (d’ora in poi anche AS), indetto nell’ambito del Sistema 

Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione per la fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e 

le telecomunicazioni  - ID 2325 (di seguito, per brevità, anche SDAPA ICT), pubblicato sulla GUUE n. S020 del 28 

gennaio 2022 e sulla GURI n. 13 del 31 gennaio 2022 e pubblicato sul sito www.consip.it e 

www.acquistinretepa.it., con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del minor prezzo  ai sensi degli artt. 34, 52, 55, 58, 61 e 95 del Codice. 

Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Genova, codice NUTS ITC33 

CIG:   9595137D87 - CUP: B31C22000060007 – CUI:  00856930102202200164 

Il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 è il dott. Alfredo Viglienzoni, direttore 

della Direzione Tecnologie Digitalizzazione e Smart City come da nomina Prot. 05/10/2022.0377351.I. 

 

2. IL SISTEMA 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente espressamente previsto, attraverso l’utilizzo di un 

sistema telematico (di seguito, per brevità, anche “Sistema”), conforme alle prescrizioni di cui all’art. 40 e all’art. 

58 del D. Lgs. n. 50/2016, e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005. Mediante il Sistema verranno 

gestite le seguenti fasi: 

a) l’invio della lettera d’invito,  

b) la presentazione delle offerte e l’analisi e valutazione delle stesse;  

c) le comunicazioni e gli scambi di informazioni.  

 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico ammesso allo SDAPA ICT con la 

presentazione della “Domanda di ammissione” ha eletto domicilio nell’apposita area “comunicazioni” 

http://www.consip.it/
http://www.acquistinrete.it/
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ad esso riservata ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente ogni AS di cui allo SDAPA, 

nonché presso l’indirizzo di posta elettronica certificata ivi indicata.  

L’“Offerta” deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e quindi per via telematica mediante 

l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale.  

*** 

Il Sistema utilizzato da Consip S.p.A. garantisce il rispetto della massima segretezza e riservatezza dei documenti 

prodotti dall’operatore economico nonché la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dei documenti 

medesimi, conformemente alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e al D. Lgs. n. 82/2005.  

La presentazione da parte del concorrente di tutta la documentazione necessaria ai fini della partecipazione ed 

in particolare dei documenti che compongono l’“Offerta” è a totale ed esclusivo rischio del concorrente stesso, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della surrichiamata documentazione, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. e/o della stazione appaltante ove per ritardo o disguidi 

tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’Offerta non pervenga entro i termini perentori previsti.   

L’ora e la data esatta di ricezione dell’“Offerta” sono stabilite in base al tempo del Sistema, come previsto dal 

paragrafo 7 e seguenti del Capitolato d’oneri del Bando Istitutivo.  

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera Consip S.p.A. e il Gestore del 

Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti, mancati funzionamenti o interruzioni di 

funzionamento del Sistema di qualsiasi natura essi siano. Consip S.p.A. o la stazione appaltante, per quanto 

attiene la partecipazione all’Appalto Specifico, si riservano, comunque, di adottare i provvedimenti che 

riterranno necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti 

sul Sistema, nelle pagine internet relative alla presente procedura.  

Ai fini della presentazione dell’“Offerta” è indispensabile per gli operatori economici: 

 essere stati previamente ammessi dalla Consip S.p.A., prima dell’invio della lettera di invito, allo SDAPA 

ICT ed invitati dalla stazione appaltante a presentare offerta alla presente iniziativa, sulla base delle 

regole di seguito stabilite; 

 il possesso e l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), del D. Lgs. n. 82/2005, in 

corso di validità, nonché di una casella di posta elettronica certificata; 

 la seguente dotazione tecnica minima: i) un personal computer collegato ad internet e dotato di un 

browser Microsoft Internet Explorer 7.0 o superiore, oppure Mozilla Firefox 3+ o superiore; Safari 3.1+ 

o superiore, Opera 10+ o superiore, Google Chrome 2+ o superiore; ii) un programma software per la 

conversione in formato pdf dei file che compongono l’offerta. 

Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale da 

impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante dovrà contattare la Consip affinchè siano 

adottati i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di 

cui all’art. 30 del d. lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte 

per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso 
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per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il 

Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte 

inviate. E’ consentito o agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente 

sostituirla. Resta salvo quanto previsto nelle Regole.  

 

2.1 Modalità di arrotondamento del Sistema 

Si precisa che nei casi in cui si renda necessario l’arrotondamento delle cifre decimali calcolate dal Sistema, 

quest’ultimo procederà secondo le seguenti modalità: 

- arrotondamento per difetto nei casi in cui l’ultima cifra decimale sia compresa tra 0 e 4; 

- arrotondamento per eccesso nei casi in cui l’ultima cifra decimale sia compresa tra 5 e 9. 

 

 

3. DOCUMENTAZIONE DELL’APPALTO SPECIFICO, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

3.1 Documenti dell’Appalto Specifico 

Oltre al presente Capitolato d’Oneri, la documentazione dell’AS comprende:  

- Lettera di invito;  

- Dichiarazione Aggiuntiva; 

- Scheda Tecnicao; 

- Schema di Contratto;  

- Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione Regole Sistema di e-Procurement, 

pubblicate sul sito Acquistinrete.it al seguente 

link:https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona.html, che 

formano parte integrante e sostanziale del presente capitolato, anche se non materialmente allegate; 

- Protocollo di legalità: convenzione per la Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra gli altri dal Comune 

di Genova e dalla Prefettura di Genova in data 22 ottobre 2018;  

- Fac simile dichiarazione di avvalimento 

- Fac simile dichiarazione clausole di integrità 

- Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) 

allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

 

La documentazione ufficiale della presente procedura è in formato elettronico, firmato digitalmente e 

scaricabile dal sito www.acquistinretepa.it nell’area riservata ai soli operatori economici invitati.  

Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi dell'apposito software per la 

verifica della firma digitale, rilasciato da certificatori iscritti all'Elenco di cui all’articolo 29 del D. Lgs. n. 82/2005, 

disponibile sul sito www.agid.gov.it.  

Nell’area riservata agli invitati presente sul sito Internet www.acquistinretepa.it è disponibile anche la versione 

elettronica della documentazione non firmata digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in formato 

elettronico prevale la versione firmata digitalmente.  

Eventuali rettifiche alla documentazione saranno rese disponibili secondo le modalità di legge sul sito sopra 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona.html
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.agid.gov.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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richiamato.  

 

 

3.2 Chiarimenti relativi all’Appalto Specifico 

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

almeno 8 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via telematica 

attraverso la sezione del Sistema relativa all’Appalto Specifico riservata alle richieste di chiarimenti, previa 

registrazione al Sistema stesso. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono 

fornite in formato elettronico, almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte nell’area del 

Sistema “Documentazione di gara”. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità 

diverse da quelle sopra indicate. 

3.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al presente appalto specifico sono eseguiti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite il Sistema e sono accessibili 

nell’apposita “Area comunicazioni”. È onere esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.  

Le comunicazioni  relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’ appalto; 

d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e)  all’attivazione del soccorso istruttorio; 

f)  al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta anomala; g)  alla richiesta di offerta migliorativa; h) 

al sorteggio di cui al paragrafo 17.6, avvengono utilizzando l’indirizzo PEC indicato dall’operatore economico in 

sede di ammissione  allo SDAPA. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio presso il 

mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura.  

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi 

sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

4 OGGETTO DELLA PRESENTE PROCEDURA, IMPORTO e SUDDIVISIONE IN LOTTI  
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La presente procedura riguarda l’affidamento di un appalto avente ad oggetto la  categoria  merceologica  di 

ammissione indicata  nella Scheda Tecnica alle condizioni tutte espressamente stabilite nella documentazione 

relativa allo stesso Appalto Specifico.  

L’appalto da affidare è costituito da un unico lotto poiché le attività da svolgersi sono omogenee ed 

interconnesse e non è tecnicamente possibile l’eventuale gestione separata in lotti.  

 

Categoria 

merceologica di 

ammissione 

Descrizione Prodotto/servizio CPV 

P 

(principale)  

S 

(secondaria) 

Importo 

Servizi Cloud 

Cloud Computing - IAAS 

72410000-7 

Servizi di 

provider 

P € 417.000,00 

    

    

 Importo totale soggetto a ribasso  € 417.000,00 

A) Importo totale a base di gara soggetto a ribasso  € 417.000,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso   0,00 

 A) + B) Importo complessivo   € 417.000,00 

 

 

L’importo a base d’asta è pari ad Euro 417.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché 

degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a €0,00, trattandosi di forniture senza posa in opera 

e di servizi di natura intellettuale (determinazione ex Avcp – ora Anac – n. 3/2008). Ai sensi dell’art. 95, comma 

10, del D.Lgs. n. 50/2016, non sussiste l’obbligo di indicare in offerta economica i costi della manodopera e gli 

oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

L’appalto è finanziato dall’Unione Europea (NextGenerationEU) tramite il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

– Missione 1 – Componente 1 -  Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” Comuni. 

Il prezzo a base d’asta è stato formulato tramite indagine di mercato. Secondo quanto disposto all’art. 95, 

comma 10 del Codice, non deve essere indicata la stima dei costi della manodopera in quanto trattasi di servizi 

di natura intellettuale.  
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5 DURATA 

La durata dell’appalto è di 36 mesi, decorrenti dalla data di termine del contratto n. 9147077 

5.1 Opzioni e rinnovi 

Entro  il triennio successivo alla stipula del contratto  possono essere affidati all’aggiudicatario, ai sensi  dell’art. 63, comma 

5 del Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016)  nuovi servizi consistenti nella ripetizione dei seguenti servizi:  servizi Microsoft 

Azure “Server an Cloud Enrollment” (SCE)  con scadenza allineata alla scadenza del contratto SCE oggetto di 

appalto,  per un importo stimato complessivamente non superiore ad € 1.233.000,00  al netto di Iva e/o di altre imposte 

e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

 Il valore globale stimato dell’appalto, è pari ad € 1.650.000,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge: 

 

Importo complessivo  

a base di gara [Importo per rinnovo] 
[Importo per servizi  

analoghi] [...] 
Valore globale a base  

di gara 

 € 417.000,00  0  € 1.233.000,00    € 1.650.000,00 

 

5.2 Revisione prezzi     

Il Contratto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106, comma 

1, lett. a) del Codice, in attuazione della clausola di revisione prezzi inserita nel Contratto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 29, comma 1, lett. a) del D.L. n. 4/2022; 

6 INVITO  

Possono partecipare al presente appalto specifico esclusivamente gli operatori economici che hanno ricevuto - 

nell’Area Messaggi personali del Sistema -apposito invito in quanto ammessi, secondo le modalità indicate nel 

Bando istitutivo, alle categorie merceologiche di ammissione oggetto dell’appalto.  

Resta inteso che gli operatori economici invitati dovranno essere in possesso –pena esclusione dalla presente 

procedura - dei requisiti previsti dalla stazione appaltante così come stabiliti al successivo paragrafo 7; gli 

operatori economici invitati, ma non in possesso dei predetti requisiti, potranno eventualmente partecipare in 

forma associata (RTI, consorzi ordinari, Aggregazioni) o facendo ricorso all’avvalimento per i requisiti mancanti, 

secondo le modalità e condizioni stabilite nei paragrafi successivi.  

Sul Sistema gli operatori invitati possono visionare, nell’area loro riservata, la lettera di invito e l’ulteriore 

documentazione della procedura.  

Le offerte dovranno pervenire nel termine indicato nella lettera di invito  

7 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONSORTILE E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata purché 

qualificati, pena l’esclusione, come Microsoft Licesing Solutions Partner  (LSP) e  in possesso dei requisiti 
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prescritti nei paragrafi seguenti.  

Resta inteso che tutte le imprese che siano interessate a partecipare al presente Appalto Specifico, nelle forme 

del RTI o del Consorzio Ordinario o dell’Aggregazione senza soggettività giuridica, o quali consorziate esecutrici 

di un Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., devono, a pena di 

esclusione dall’AS, essere state singolarmente ammesse alla categoria oggetto dell’AS, secondo le modalità 

previste nel Capitolato d’Oneri del Bando Istitutivo, al momento dell’invio dell’invito del presente AS, alla luce 

di quanto previsto al paragrafo 5.1.2 dello stesso Capitolato d’oneri del Bando istitutivo, e pertanto invitate.  

  

Resta fermo il possesso dei requisiti del presente Appalto Specifico, così come previsto al successivo paragrafo 

8.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese 

di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata. 

 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 

quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con 

la propria struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto 

anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza ditale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice possono indicare consorziati esecutori diversi, 

ma questi ultimi non possono partecipare in altra forma ad altri lotti pena la loro esclusione e quella del 

consorzio da tutti i lotti.  

Le aggregazioni di retisti di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i R.T.I. 

in quanto compatibile. In particolare: 
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a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 

solo alcuni tra retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora 

il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni tra retisti 

per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un R.T.I. può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 

1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di 

un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o 

senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la 

rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai 

sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non 

rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

 

8 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE IN RELAZIONE ALLA CATEGORIA MERCEOLOGICA DI AMMISSIONE OGGETTO 

DELL’APPALTO SPECIFICO  

 

8.1 Requisiti di partecipazione 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti al par. 2.2 del Capitolato 

d’Oneri del Bando Istitutivo dello SDA. 

In particolare, con riferimento specifico ai requisiti di capacità economica e finanziaria, detti requisiti sono 

individuati per il presente appalto specifico, secondo le regole stabilite nel predetto paragrafo del Capitolato 

d’Oneri del Bando Istitutivo, così come segue: 
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Lotto 

Categoria merceologica 

di ammissione 

Valore di fatturato  

riferito al valore medio 

annuo realizzato negli 

ultimi due esercizi 

finanziari approvati al 

momento della 

presentazione 

dell’offerta 

ISO 

Unico 

Servizi Cloud - CPV 

72400000-4 - Cloud 

Computing 

17.375,00 € 

(per i contratti di durata 

superiore a un anno, 

12,5% del valore 

ottenuto dividendo il 

valore a base d’asta per il 

numero di anni di durata 

contrattuale 

NON RICHIESTA 

 

A tal fine farà fede quanto dichiarato nella Domanda di Ammissione o comunque nell’ultimo Aggiornamento 

dei dati valida/o al momento di presentazione dell’offerta.  

Ne consegue che gli operatori economici invitati all’AS la cui domanda di ammissione (o ultimo Aggiornamento 

dei dati) non  risulti in linea con i requisiti effettivamente posseduti (ad esempio per il requisito di fatturato, nel 

caso di approvazione  del Bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario avvenuta posteriormente alla 

presentazione della Domanda o dell’ultimo Aggiornamento, ma prima della presentazione dell’offerta), così 

come previsto al successivo par. 26, sono tenuti a procedere all’Aggiornamento dei dati prima del termine di 

presentazione dell’offerta.  

Ai fini delle verifiche di propria competenza relative alla documentazione amministrativa e alla comprova dei 

requisiti la Stazione Appaltante farà riferimento alla Domanda di Ammissione o all’ultimo Aggiornamento dei 

dati valida/o al momento di presentazione dell’offerta. Resta comunque ferma la possibilità di soccorso 

istruttorio ex art. 83 comma 9 del Codice, al ricorrere dei relativi presupposti. 

Inoltre, essendo il presente AS finanziato in tutto o in parte con fondi PNRR, sono requisiti necessari per la 

partecipazione anche: 

A)  i requisiti previsti  dall’art. 47, del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 

e delle Linee Guida approvate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le Pari 

Opportunità, pubblicato nella G.U. n.309 del 30.12.2021. 

In particolare, sono esclusi dalla procedura di gara, gli operatori economici che: 

- non rispettino, al momento della presentazione dell'offerta, gli obblighi in materia di lavoro delle 

persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, 

lett. i) del Codice; 
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- occupano oltre cinquanta dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione 

dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 

regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

- occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta e che nei 

dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione 

appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o 

del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

-  

-  non rispettino il  principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) (vedi guida 

allegata). 

8.2 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di  

imprese di rete, GEIE 

In caso di partecipazione in forma aggregata, l’Operatore economico dovrà, a pena di esclusione, possedere i 

requisiti secondo le modalità di seguito riportate.  

Tutte le imprese facenti parte di RTI/Consorzio ordinario di concorrenti/Aggregazioni senza soggettività 

giuridica/GEIE, i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e le Consorziate 

indicate come esecutrici, devono essere in possesso dei requisiti di cui al punto III.1.1 lett. a) e b) del bando 

istitutivo.  

Con riguardo ai requisiti di capacità economico-finanziaria di cui al punto III.1.2 del Bando Istitutivo e di cui al 

paragrafo 2.2 del Capitolato d’oneri istitutivo: 

- in caso di RTI/Consorzio ordinario di concorrenti/Aggregazioni senza soggettività giuridica/GEIE il 

possesso del valore di fatturato richiesto deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 

orizzontale nel complesso e pertanto sarà determinato sulla base della somma dei fatturati specifici 

dichiarati, in fase di ammissione e/o modifica dati, dalle singole imprese facenti parte del RTI/Consorzio 

/Aggregazione/GEIE;  

 

8.3 Consorzi fra società cooperative, Consorzi stabili e Aggregazioni tra imprese aderenti 

al contratto di rete con soggettività giuridica  

 

In caso di Consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c), del Codice, il requisito economico finanziario dichiarato 

deve essere posseduto dal Consorzio secondo le modalità previste dall’art. 47, comma 1, del Codice.  

In caso di Consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. c), del Codice, il requisito economico- finanziario dichiarato 

deve esser soddisfatto dal consorzio che, può far ricorso, oltre ai propri requisiti secondo le modalità previste 

dall’art. 47, comma 1 del Codice, anche a quelli delle proprie consorziate, ivi incluse quelle non esecutrici. Tali 

requisiti vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. Il Consorzio che intenda far ricorso al 
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fatturato delle consorziate dovrà rendere la relativa dichiarazione in sede di ammissione o modifica dati così 

come meglio precisato al par. 4.3 del Capitolato d’Oneri del Bando istitutivo dello SDA. 

Resta fermo che se il Consorzio intende ricorrere al fatturato di una o più consorziate, non già considerato in 

sede di ammissione o di precedenti modifica dati, per la partecipazione al presente AS, potrà farlo solo 

utilizzando la funzione di modifica dati prima della presentazione dell’offerta.  

Inoltre, il Consorzio potrà ricorrere, ai fini della partecipazione al presente appalto specifico, anche al fatturato 

delle eventuali consorziate dichiarate esecutrici nell’appalto, a condizione che il fatturato di queste ultime non 

sia stato già conteggiato e dichiarato dal Consorzio stesso in sede di ammissione o di modifica dati. 

La Stazione appaltante verificherà l’effettivo possesso dei requisiti dichiarati dal consorzio e di quelli 

eventualmente apportati dalle consorziate. 

8.4 Comprova dei requisiti 

8.4.1. Fascicolo virtuale operatore economico istituito presso la Banca dati ANAC  

Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice e della Delibera Anac n. 464, del 27 luglio 2022, pubblicata nella 

GURI n. 249, del 24 ottobre 2022, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-

organizzativo ed economico- finanziario, comprovabili mediante i documenti indicati all’art. 5 e 6 della citata 

Delibera, avviene attraverso l’utilizzo della Banca Dati Anac e, nello specifico, mediante il Fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito FVOE). 

In via transitoria, fino alla completa operatività del FVOE: 

- con riferimento all’acquisizione e alla verifica dei dati e dei documenti a comprova dei requisiti 

generali non disponibili nel FVOE, Consip provvede secondo le modalità previste dall’articolo 40, 

comma 1, del D.P.R. n. 445/2000; 

- i dati e i documenti a comprova dei requisiti di carattere tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario non disponibili nel FVOE sono inseriti nel Fascicolo, dagli operatori economici, in sede di 

comprova dei requisiti stessi, per quanto riguarda il presente Appalto Specifico. 

Tutti i concorrenti devono obbligatoriamente registrarsi al sistema relativo al FVOE, accedendo all’apposito 

link (Servizi ad accesso riservato – FVOE) sul Portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute. Gli 

operatori economici, dovranno, altresì, inserire in tale sede, i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, 

comma 3, del Codice, così come indicati nell’ultimo aggiornamento dati. 

Anac rilascerà un “PASSOE” che dovrà essere caricato a Sistema inserendolo nella sezione relativa alla 

documentazione amministrativa.  

Il PASSOE, in caso di partecipazione in RTI/Consorzi ordinari dovrà essere acquisito e caricato a Sistema da 

tutti i soggetti che lo compongono; in caso di Consorzi di cui alle lett. b) e c) del Codice, dal Consorzio e dalle 

consorziate eventualmente indicate come esecutrici.  

In caso di ricorso all’avvalimento, anche l’impresa ausiliaria acquisisce il PASSOE che deve essere presentato 

da parte del concorrente. 
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Il mancato inserimento del PASSOE nella documentazione amministrativa dà luogo all’attivazione della 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del codice, con conseguente esclusione dalla 

gara in caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato. 

 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’acquisizione dei dati ai fini 

della comprova dei requisiti è effettuata ai sensi dell’articolo 40, comma 1 del D.P.R. n. 445/2000 e la relativa 

verifica è svolta con le modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

 

8.4.2 Documenti a comprova 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei paragrafi precedenti.  

La comprova del requisito relativo al fatturato specifico, è fornita ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte 

I, del Codice 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati al momento dell’invio della lettera di invito 

corredati della nota integrativa, in formato pdf;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA, in formato pdf presentati al momento dell’invio della 

lettera di invito; 

Oppure: 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal soggetto o organo 

preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 

contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della 

fatturazione) del fatturato specifico dichiarato in sede di ammissione o di aggiornamento dei dati; la 

dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale del dichiarante oppure prodotta sotto forma 

di copia informatica di documento cartaceo secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82; qualora non prodotta in originale, l’attestazione dovrà essere accompagnata 

da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 del concorrente;   

- copia delle fatture, accompagnate da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 

445/2000 sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente; ove la causale non sia 

chiara il concorrente potrà produrre anche copia dei contratti cui le fatture si riferiscono in formato 

pdf; 

- originale sottoscritto digitalmente o copia conforme sottoscritta digitalmente dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente pubblico contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione oppure originale sottoscritto digitalmente o copia autentica digitale dei certificati 

rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione. 
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Il concorrente sarà tenuto a comprovare il valore di richiesto per la partecipazione all’Appalto Specifico per il 

quale si presenta offerta.  

Si precisa che, ai fini di quanto sopra, se il requisito posseduto da ogni singolo concorrente è superiore al 

requisito minimo richiesto, è sufficiente comprovare il possesso del requisito minimo richiesto.  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di 

due anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le 

referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro 

documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

9 AVVALIMENTO 

Conformemente all’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 

83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Tuttavia, a pena di esclusione dall’AS, come previsto al punto 5.1.2 del Capitolato d’oneri del bando istitutivo, 

l’avvalimento in fase di Appalto Specifico è consentito solo se l’ausiliaria, cui l’Operatore intende ricorrere per 

soddisfare i requisiti richiesti per la partecipazione al presente AS, abbia conseguito, prima dell’invio della lettera 

di invito, l’ammissione ad almeno una delle categorie merceologiche oggetto dell’Appalto Specifico, ed è stata 

quindi invitata.  

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del Codice, previsti dal par. 2.2 del Bando 

Istitutivo nonché i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi e le risorse oggetto di 

avvalimento; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento conforme all’apposito allegato, contenente l’obbligo verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, 

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

 

Il concorrente allega il contratto di avvalimento che deve contenere a pena di nullità, la specificazione dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e 

umane. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 



              
 

       
PNRR Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni 

 

    Comune di Genova | 

    Direzione Tecnologie Digitalizzazione e Smart City | 

    Via di Francia 3| 16149 Genova | 

    Tel 0105576650/60 – Fax 0105576600| 

    email: dirinformatica@comune.genova.it| 

 

prestazioni oggetto del contratto.  

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 

per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 

concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte 

della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto 

di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 

messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

10 SUBAPPALTO  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio  che intende subappaltare. In caso di mancata indicazione 

delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

11 GARANZIA PROVVISORIA ED IMPEGNO DEL FIDEIUSSORE 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

1) una garanzia provvisoria pari al 2% e precisamente di importo pari ad € 8.340,00. Si applicano le riduzioni di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 

93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 

fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 

alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria (TESORERIA COMUNE DI GENOVA, Banca UNICREDIT – 

Agenzia Via Garibaldi, n. 1, conto corrente n. 101771761 – ABI 02008 – CAB 01459 – CIN X - IBAN IT 72 X 

02008 01459 000101771761); 

b. presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente; 
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c. da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative, oppure da un 

intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 

385, che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa deve: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

19.1.2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 

contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 

2016 n. 50”; 

4) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c.;  

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, comma 2 del c.c.;  

c) l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.; 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte a sistema in una delle seguenti forme: 

- originale informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con firma 

digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante; 

- in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005;  

- in duplicato informatico dell’originale conforme alle disposizioni dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005.  

In caso di bonifico il concorrente deve inserire a Sistema il documento che attesti l’avvenuto versamento in una 

delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore economico che ha operato 
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il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, 

a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso dei relativi requisiti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 

di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in 

fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta 

certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni 

a una o più consorziate indicate come esecutrici, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata 

posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta 

certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 

della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 

associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o 

delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che questi siano stati già costituiti nella loro integrità 

prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione- la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 

non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO ALL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 secondo le modalità di cui alla delibera 

ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021. 

Le indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac 

A comprova dell'avvenuto pagamento del contributo, il concorrente deve caricare a Sistema copia della ricevuta 

di pagamento. 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac


              
 

       
PNRR Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni 

 

    Comune di Genova | 

    Direzione Tecnologie Digitalizzazione e Smart City | 

    Via di Francia 3| 16149 Genova | 

    Tel 0105576650/60 – Fax 0105576600| 

    email: dirinformatica@comune.genova.it| 

 

Ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del Codice e della Delibera Anac n. 464, del 27 luglio 2022, la stazione 

appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione della BDNCP gestita dall’Autorità e, nello 

specifico, mediante il FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel FVOE, la stazione appaltante richiede, ai sensi dell’articolo 83, 

comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

 

13 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’OFFERTA dovrà essere fatta pervenire, entro il termine indicato nella lettera di Invito, pena l’irricevibilità 

dell’offerta e comunque la sua irregolarità.  

L’OFFERTA si compone dei seguenti documenti: 

1. Documentazione amministrativa, che consiste negli atti di cui al successivo paragrafo 15;  

2. Offerta economica, che consiste negli atti di cui al successivo paragrafo 16. 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato .pdf, devono 

essere tutti convertiti in formato .pdf. 

La presentazione dell’offerta e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 

prevista dal Sistema, che si conclude attraverso la selezione dell’apposita funzione di “Invio” dell’offerta 

medesima.  

La procedura di preparazione ed invio dell’offerta può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio 

dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio dell’offerta deve necessariamente avvenire entro 

la scadenza del termine perentorio di presentazione dell’offerta indicato nell’Invito. 

Si precisa inoltre che: 

 l’OFFERTA pervenuta entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 

 entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha inviato un’OFFERTA potrà ritirarla (un’OFFERTA 

ritirata equivarrà ad un’OFFERTA non presentata); 

 il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine di presentazione 

delle OFFERTE, nonché OFFERTE incomplete di una o più parti la cui presenza è necessaria ed obbligatoria. 

Si raccomanda di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella 

relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti a 

Sistema, nelle pagine internet e nei documenti di supporto relativi alla presente procedura.  

*** 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. Si precisa che in caso di produzione di 

documentazione redatta in lingua diversa dall’italiano quest’ultima dovrà essere corredata da traduzione 

giurata. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 
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*** 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine ultimo fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  

 

14 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della dichiarazione sostitutiva di partecipazione, e in particolare, la 

mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e della Dichiarazione aggiuntiva di 

cui sopra, con esclusione di quelle afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 

integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale 

a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono 

le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità di cui alla “dichiarazione sostitutiva 

di partecipazione”, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 

di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda sostitutiva di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile. 
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- il mancato inserimento del PASSOE nella documentazione amministrativa dà luogo all’attivazione della 

procedura di soccorso istruttorio, con conseguente esclusione dalla gara in caso di mancata 

regolarizzazione nel termine assegnato. 

Sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i concorrenti 

che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla 

situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 

2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché 

redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle offerte. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 

a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere nonché la sezione del Sistema dove deve essere inserita la documentazione 

richiesta (che sarà in ogni caso l’area Comunicazioni). 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

 

15 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

L’operatore economico inserisce a Sistema, nelle Busta amministrativa, la documentazione indicata nella tabella 

seguente. 

Documentazione amministrativa 

Documento  Busta  

Dichiarazione sostitutiva di partecipazione; Amministrativa 

Dichiarazione aggiuntiva; Amministrativa 

Dichiarazione integrativa Amministrativa 

Rapporto sulla situazione del personale di cui all’art. 

47, comma 2 del D.L. 77/2021] Amministrativa 

Eventuale documentazione relativa all’avvalimento Amministrativa 

Eventuale Dichiarazione integrativa per gli operatori 

economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267 Amministrativa 
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Eventuali atti relativi a R.T.I. o Consorzio Ordinario o 

Aggregazioni senza soggettività giuridica Amministrativa 

Garanzia provvisoria e impegno del fideiussore di cui 

al precedente paragrafo 11  Amministrativa 

Documento attestante il versamento del contributo 

all’ANAC di cui al precedente paragrafo 12  Amministrativa 

Passoe relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso 

in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo 

all’ausiliaria Amministrativa 

Check list relativa al rispetto del principio DNSH Amministrativa 

Clausole di integrità  

La mancata accettazione delle clausole contenute 

nel protocollo di legalità/patto di integrità e il 

mancato rispetto dello stesso costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 

della l. 190/2012.  Amministrativa 

 

 15.1 Dichiarazione sostitutiva di partecipazione  

Il concorrente dovrà presentare la Dichiarazione sostitutiva di partecipazione generata automaticamente dal 

Sistema, rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.  

La Dichiarazione sostitutiva verrà generata dal Sistema in formato .pdf e dovrà essere fatta pervenire alla 

stazione appaltante attraverso il Sistema dopo averla scaricata e salvata sul proprio pc.  

La Dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma digitale: 

 in caso di impresa singola, dal/i legale/i rappresentante/i del concorrente o dal/i soggetto/i munito/i di 

comprovati poteri di firma;   

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 e di Aggregazioni 

con soggettività giuridica dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri 

di firma del Consorzio/Organo comune e delle consorziate esecutrici e delle imprese aggregate, con cui 

il Consorzio/Aggregazione partecipa;  

 in caso di R.T.I. o di Consorzi ordinari di concorrenti o GEIE sia costituiti che costituendi o di Aggregazioni 

senza soggettività giuridica, dal/i legale/i rappresentante/i o da persona/e munita/e di comprovati 

poteri di firma di ogni singola impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorzianda o delle 

singole imprese retiste designate esecutrici.  

La Dichiarazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/1972 in ordine 

all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta, del valore di Euro 16,00, viene 
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effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il 

pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice IBAN  IT07Y0100003245348008120501 e specificando 

nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il 

pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema 

@e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della Dichiarazione Aggiuntiva di cui al successivo paragrafo e allegare, obbligatoriamente, copia del 

contrassegno in formato.pdf.  

Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

In caso di partecipazione in forma associata, resta inteso che il bollo è dovuto:  

- dall’impresa singola; 

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi o GEIE dalla mandataria capogruppo o da una 

mandante;  

- nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo;  

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria o da una delle imprese indicate come 

esecutrici.  

In ogni caso, eventuali irregolarità nella documentazione relativa al pagamento dell’imposta di bollo potranno 

essere oggetto di integrazione documentale. 

 15.2 Dichiarazione aggiuntiva  

La Dichiarazione aggiuntiva dovrà essere redatta, in conformità al facsimile allegato, sottoscritta con firma 

digitale dal medesimo soggetto che sottoscrive la dichiarazione di partecipazione e dovrà contenere, tra l’altro, 

le seguenti dichiarazioni.  

Bollo 

Nel caso in cui l’operatore economico assolva al pagamento del bollo, ai fini della partecipazione alla presente 

procedura, tramite marca da bollo di euro 16,00, la Dichiarazione Aggiuntiva dovrà contenere l’indicazione del 

numero seriale della marca utilizzata. 

Dichiarazioni relative all’art. 80 del Codice 

Dichiarazione, ex art. 80 comma 5, lett. m), in ordine alla sussistenza o meno, rispetto ad un altro partecipante, 

di una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Subappalto 

L’operatore economico dovrà indicare nella Dichiarazione Aggiuntiva la volontà o meno di ricorrere al 

subappalto ed in caso positivo le prestazioni da subappaltare. 

Dichiarazioni di cui all’art 47 del D.L. n. 77 del 2021, convertito in L. n. 108/2021. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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La Dichiarazione aggiuntiva dovrà contenere le dichiarazioni relative ai requisiti di cui all’art. 47 del D.L. n. 77 del 

2021 e dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa (o persona munita di comprovati poteri 

di firma), così come precisato al precedente par. 15.1.  

 

15.3 Rapporto sulla situazione del personale di cui all’art. 47, comma 2 del D.L. 77/2021 

Qualora l’operatore economico rientri nell’ipotesi di cui all’art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021, dovrà essere 

prodotta nell’apposita sezione del Sistema, a pena di esclusione dal presente Appalto specifico, copia dell'ultimo 

rapporto sulla situazione del personale, attestandone la conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

Tale attestazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante (o persona munita di comprovati poteri di 

firma) del concorrente, così come precisato al precedente par. 15.1.  

 Qualora l'operatore economico non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati 

dall'articolo 46 del decreto legislativo n. 198/2006, oltre alla copia conforme del rapporto stesso dovrà essere 

inviata l’attestazione dell’avvenuta trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, in data anteriore a quella di presentazione dell’offerta. 

In caso di RTI/Consorzi ordinari o di Consorzi di cui alle lettere b) e c), del comma 2, dell’art. 45 del Codice del 

Codice, la copia del rapporto e la relativa attestazione dovranno essere prodotte da ciascuna impresa del 

RTI/Consorzio o da ciascuna consorziata esecutrice, tenuta alla redazione del rapporto ai sensi dell’art. 46 del 

D.lgs. 198/2006. 

 

 15.4 Documentazione relativa all’avvalimento 

In caso di avvalimento, in conformità all’articolo 89, del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente deve inviare e fare 

pervenire alla stazione appaltante, a Sistema, le seguenti dichiarazioni rese in conformità al documento 

“Modello di dichiarazione di avvalimento”, allegato al presente Capitolato d’Oneri: 

a) Dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare il concorrente attestante il ricorso all’avvalimento e l’identità dell’ausiliaria;  

b) Dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare l’impresa ausiliaria attestante  

-  l’obbligo incondizionato e irrevocabile, verso il concorrente e verso la stazione, di messa a 

disposizione per tutta la durata del Contratto di appalto delle risorse necessarie e dei mezzi di cui è 

carente il concorrente;  

- la non partecipazione alla procedura in proprio o associata o consorziata;  

c) Originale (firmato digitalmente dal concorrente e dall’ausiliaria) o copia autentica notarile del contratto 

in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere 

a disposizione le risorse e/o i mezzi prestati necessari per tutta la durata del contratto. Il predetto contratto 

dovrà essere determinato nell’oggetto, nella durata, e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento.  

d) PASSOE dell’ausiliaria. 
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15.5 Dichiarazione integrativa per gli operatori economici ammessi al concordato 

preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

L’operatore economico che al momento della presentazione della domanda di ammissione o in sede di modifica 

dati ha dichiarato di essere stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 

186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oltre a produrre in tali sedi la documentazione richiesta dal Capitolato 

d’Oneri del Bando Istitutivo, dovrà presentare a Sistema, quanto segue: 

- una apposita dichiarazione resa dal Rappresentante legale con cui dichiara di non partecipare al presente 

AS quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, 

comma 6, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

- una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, comma 3, lettera d), del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento 

del contratto. 

 

 15.6 Atti relativi a R.T.I., Consorzi, Aggregazioni 

I concorrenti che partecipano in forma associata sono tenuti a presentare a sistema la documentazione richiesta 

di seguito.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, delle parti del servizio/fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti.  

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, delle parti del servizio/fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti.  

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 
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conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, delle parti del servizio/fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti. 

 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, delle parti del servizio/fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

o copia del contratto di rete; 

o copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

o dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, delle parti del servizio/fornitura, ovvero 

della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti. 

 

- in caso di RTI costituendo:  

 

- copia del contratto di rete; 

- dichiarazioni attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 



              
 

       
PNRR Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni 

 

    Comune di Genova | 

    Direzione Tecnologie Digitalizzazione e Smart City | 

    Via di Francia 3| 16149 Genova | 

    Tel 0105576650/60 – Fax 0105576600| 

    email: dirinformatica@comune.genova.it| 

 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente in materia di raggruppamenti temporanei; 

c) le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

 

 

16 OFFERTA ECONOMICA  

Il concorrente inserisce a Sistema, nella sezione indicata nella tabella che segue, la seguente documentazione: 

 

Offerta economica  

Documento  Busta  

Offerta economica ( generata dal sistema) Economica 

Dichiarazione relativa all’occupazione giovanile e 

femminile  Economica 

 L’Offerta Economica è formulata, a pena di esclusione, attraverso l’inserimento nell’apposita sezione del 

Sistema dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali valori verranno riportati su una dichiarazione d’offerta 

generata dal Sistema in formato .pdf “Documento di Offerta economica”, che il concorrente dovrà inviare e far 

pervenire attraverso il Sistema dopo averla: 

i. scaricata e salvata sul proprio PC; 

ii. sottoscritta digitalmente. 

L’offerta economica deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

a) prezzo complessivo al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza 

dovuti a rischi da interferenze.  

Verranno prese in considerazione fino a 2 cifre decimali;  

Inoltre, l’offerta economica dovrà contenere, a pena esclusione dalla presente procedura, l’impegno del 

concorrente, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

 una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 

 una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile.  

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.   

 

17 SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

l’offerta Economica, deve essere sottoscritta con firma digitale: 
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 dal legale rappresentante/procuratore del concorrente avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa/Consorzio nella presente procedura, in caso di impresa singola o dei Consorzi di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta deve essere sottoscritta dal 

solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta deve essere 

sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, l’offerta deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

 

18 AGGIUDICAZIONE  

18.1 Criterio di aggiudicazione  

L’Appalto Specifico verrà aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D. 

Lgs. n. 50/2016 in quanto, date le caratteristiche standardizzate dei servizi che ne costituiscono l’oggetto e delle 

condizioni definite dal mercato, non sussistono elementi per l’individuazione di caratteristiche tecniche 

migliorative a cui assegnare punteggi premianti. 

L’operatore economico dovrà indicare a Sistema il valore espresso in euro, in modalità solo in cifre con 2 cifre 

decimali  

L’Appalto Specifico verrà aggiudicato al concorrente che avrà offerto il valore più basso e verrà aggiudicato anche 

in presenza di una sola offerta valida. 

 

19 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DELLA PROCEDURA 

La prima seduta ha luogo il giorno ____, alle ore _____. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati ai 

concorrenti tramite il Sistema. 

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite il Sistema almeno 2 giorni prima della data fissata. 

Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 
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• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche.  

Si precisa che alle sedute di cui sopra i concorrenti potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema nei 

giorni e orari che saranno comunicati (ad eccezione delle date già indicate nella lex specialis di gara). 

Allo scadere del termine di presentazione delle offerte le stesse sono acquisite definitivamente nel Sistema e, 

oltre ad essere non più modificabili, sono conservate dal Sistema medesimo.   

 

 20 VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La data e l’ora in cui si terrà la prima seduta pubblica in modalità telematica sono comunicate nella lettera di 

invito. 

Nella prima seduta il RUP o il seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della stazione 

appaltante, apposito ufficio-servizio a ciò deputato accede alla documentazione amministrativa di ciascun 

concorrente, mentre l’offerta economica resta, chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente documento; 

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non 

superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

21 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Il RUP o il seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della stazione appaltante, apposito 

ufficio-servizio a ciò deputato procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle 

offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18 . 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti siano uguali, su richiesta della stazione appaltante, presentano 

un’offerta migliorativa sul prezzo entro 2 giorni. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 

3.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex 

aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo 

nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste 

all’articolo 3.3. 
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Il RUP o il seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della stazione appaltante, apposito 

ufficio-servizio a ciò deputato rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui al par. 19  i prezzi offerti. Inoltre, 

all’esito delle operazioni di cui sopra, redige la graduatoria e formula la proposta di aggiudicazione 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP procede alla verifica 

dell’anomalia. 

L’esclusione verrà disposta nei seguenti casi: 

 - inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano 

i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse;  

- presentazione di offerte inammissibili in quanto sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a 

base di gara; 

 

 22 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

pro cede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per 

il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 

23 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP 

al termine del relativo procedimento. 

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni giorni dal suo ricevimento.  Il termine è interrotto 

dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 
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pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata. 

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

documento. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC 

nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato 

procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 

posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipula del contratto avviene entro 35 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.  

La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; 

agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 

quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

24 AGGIORNAMENTO E RINNOVO DELLE DICHIARAZIONI RILASCIATE AI FINI 

DELL’AMMISSIONE 

Ai sensi del paragrafo 5.4 del Capitolato d’Oneri del Bando Istitutivo, in caso di ammissione allo SDAPA, le 

dichiarazioni rilasciate, unitamente ai dati identificativi dell’operatore economico, del legale rappresentante 

nonché di tutti gli altri eventuali soggetti registrati e abilitati al Sistema dovranno essere mantenute 

costantemente aggiornate, complete, veritiere e corrette, pena la sospensione o la revoca dell’Ammissione allo 

SDAPA.  

Pertanto, nel caso di modifica di qualsiasi informazione contenuta nella “Domanda di ammissione” ovvero nelle 

dichiarazioni successivamente rilasciate dall’operatore economico ai fini dell’ammissione allo SDAPA o del 

mantenimento dell’ammissione medesima, l’operatore economico è tenuto, con le modalità di cui al paragrafo 

4 del Capitolato d’Oneri del Bando Istitutivo e utilizzando l’apposita procedura prevista nel Sistema, ad 

aggiornare le dichiarazioni e tutte le informazioni presenti sullo SDAPA.  

L’operatore economico invitato all’appalto specifico è tenuto a procedere, prima della presentazione 
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dell’offerta, all’eventuale aggiornamento delle dichiarazioni rese in sede di “Domanda di ammissione”, ove siano 

intervenute successive modifiche alle stesse.  

 

 

 25 ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

In seguito alla comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, viene richiesto 

all’aggiudicatario di far pervenire alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto. 

In caso di R.T.I. Consorzi ordinari e Aggregazioni senza soggettività giuridica dovranno altresì essere prodotti:  

- in caso di RTI e di Aggregazioni senza soggettività giuridica, qualora non prodotta già in fase di 

partecipazione, copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla 

impresa capogruppo con indicazione specifica delle percentuali di esecuzione dei servizi/forniture che 

ciascuna impresa svolgerà; 

- in caso di Consorzi ordinari l’atto costitutivo del Consorzio.  

Il mandato speciale del RTI/Aggregazione e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere 

l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI/Rete o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi 

derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate (in 

conformità alla Determinazione dell’AVCP - ora A.N.AC. - n. 4 del 7 luglio 2011).  

26 GARANZIA DEFINITIVA  

A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del Contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare, 

ai sensi e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, una garanzia definitiva che dovrà essere 

conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19.1.2018 n. 31 (GU 

del 10 aprile 2018 n. 83) e rispettare tutte le condizioni previste dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016.  

 

27 PENALI 

Per eventuali ritardi nell’espletamento dell’incarico, senza giusta causa, è applicata a carico 

dell’affidatario una penale pari all’uno per mille dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di 

ritardo, per un massimo di 20 giorni, superati i quali la Stazione Appaltante ha la facoltà insindacabile 

di risolvere il contratto senza che il soggetto inadempiente possa pretendere compensi o indennizzi di 

sorta, sia per onorari che per rimborsi spese. 

 Ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti (e fino a cinquanta) e non tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono 

tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla Stazione Appaltante una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed 

in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli dei 

passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
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effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata 

produzione relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 47, comma 6, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, pari allo 

0,6 per mille dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo, nonché l’impossibilità di 

partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, 

ad ulteriori procedure affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti 

da PNRR e PNC.  

Ai sensi dell’articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare alla Stazione Appaltante una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli 

obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e 

provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali. La mancata produzione relazione comporta l’applicazione delle penali di cui 

all’articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, pari allo 0,6 per mille dell’importo netto contrattuale, per ogni giorno di 

ritardo.  

Le penali non possono comunque superare il 20% dell’importo contrattuale complessivo, ex art. 50 

D.L. 31/05/2021 n. 77, in deroga all’art. 113-bis, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016. Il superamento di 

detto importo è ritenuto grave inadempienza e può determinare, senza obbligo di messa in mora, la 

risoluzione del contratto da parte della Stazione Appaltante. 

 L’applicazione della penale non esclude la responsabilità dell’Aggiudicatario per eventuali maggiori 

danni subiti dalla Stazione Appaltante.  

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione, rispetto alla quale 

l’Aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 gg 

lavorativi dal ricevimento della contestazione stessa. Trascorso il termine di 10 gg lavorativi, in 

mancanza di controdeduzioni congrue e/o documentate o in caso di giustificazioni non pertinenti, il 

Comune di Genova procederà all’applicazione della penalità.  

Il  provvedimento applicativo della penale sarà assunto dalla Civica Amministrazione e verrà notificato 

alla ditta in via amministrativa : 

Le penali a carico della ditta aggiudicataria potranno essere prelevate dalle somme dovute per le 

attività in corso o prelevate dall'ammontare della cauzione di cui all'art. 4; la ditta, in tale secondo 

caso, dovrà provvedere a ripristinare nel suo valore la cauzione nel termine di dieci giorni solari da 
quella dell'invito a farlo, sotto pena di decadenza dal contratto e dalla perdita della cauzione; la 

cauzione verrà incamerata senza bisogno di atti giudiziali.  

Le  penali maturate potranno essere assolte anche attraverso la prestazione di servizi informatici di 
pari valore, dichiarato congruo dal Dirigente responsabile competente, nei modi e nei tempi da 

concordarsi con la ditta aggiudicataria.  
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28 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. Si precisa che: 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

29 CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

TRATTANDOSI DI APPALTO SPECIFICO FINANZIATO DA FONDI PNRR: 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 

cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla stipula del contratto, a consegnare 

alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna 

delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 

livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei 

mesi dalla stipula del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali 

sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali.] 

 30 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per 

quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e 

nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza . 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario  ha l’onere 

di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante: 

https://smart.comune.genova.it/amministrazionetrasparente. 



              
 

       
PNRR Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni 

 

    Comune di Genova | 

    Direzione Tecnologie Digitalizzazione e Smart City | 

    Via di Francia 3| 16149 Genova | 

    Tel 0105576650/60 – Fax 0105576600| 

    email: dirinformatica@comune.genova.it| 

 

31  ACCESSO AGLI ATTI 

 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 

Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi via PEC: 

comunegenova@postemailcertificata.it; 

32 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo di 

Genova. 

33  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ssmmeii, del decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti 

informazioni sul trattamento dei dati  

La Civica Amministrazione, in qualità Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei dati personali necessari 

alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente esecuzione del contratto, in ottemperanza ad obblighi 

di legge, ed in particolare per le finalità legate all’espletamento della presente procedura. I trattamenti dei dati 

saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza.  

Titolare del trattamento Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede legale via Garibaldi 9, 

Palazzo Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail urp@comune.genova.it indirizzo PEC 

comunegenova@postemailcertificata.it 

Responsabile della protezione dei dati (DPO) Il titolare ha nominato un DPO raggiungibile al seguente indirizzo 
via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e-mail DPO@comune.genova.it 
Finalità del trattamento dei dati e conferimento I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità relative 

alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di indizione del medesimo; nonché, con 

riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi e relativi 

adempimenti. Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì necessario 

ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, eventualmente, ai fini della stipula ed 

esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura di 

gara e/o l’attribuzione dell’incarico, ovvero la stipula, la gestione e l’esecuzione del contratto. 

Modalità del trattamento Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la massima sicurezza e 

riservatezza dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici, adottando 

misure di sicurezza tecniche e amministrative idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione, accesso non 

autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

Base giuridica del trattamento Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché previsto dalle seguenti 

norme:  

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche nella fase precontrattuale 

(art. 6 par. 1 lett. b del GDPR);  

mailto:comunegenova@postemailcertificata.it
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2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 par. 

1 lett. c del GDPR);  

3. necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e del GDPR), nei casi, per es., di 

procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente. 

Dati oggetto di trattamento I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici di persone fisiche 

indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente informativa, quali a titolo di esempio non 

esaustivo: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, 

documenti di identificazione. 

Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione 

in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici.  

Comunicazione e diffusione dei dati I dati potranno essere comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa 

per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio:  

a) all’Autorità nazionale anticorruzione;  

b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  

c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;  

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano.  

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri 

richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. La diffusione dei dati può 

essere effettuata sul sito istituzionale del Comune di Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

nonché nelle ulteriori ipotesi previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Trasferimento dei dati La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in Stati terzi non 

appartenenti all’Unione Europea.  

Periodo di conservazione dei dati La Civica Amministrazione conserva i dati personali dell’appaltatore per tutta 

la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto 

contrattuale, in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di una controversia, 

fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 

Diritti dell’interessato – Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di 

richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 

nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 del GDPR).  

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it  

Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi dell’art.77 del 

GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo art. 79. 

34 GESTORE DEL SISTEMA 

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante è la Direzione Tecnologie, Digitalizzazione 

e Smart City del Comune di Genova,la stessa si avvale del supporto tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il 

soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica 

mailto:dpo@comune.genova.it
https://www.garanteprivacy.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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all’uopo esperita), incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie 

al funzionamento del Sistema, il quale assume ogni responsabilità al riguardo. 

Per quanto attiene la disciplina delle responsabilità, le regole tecniche di utilizzo, di mancato utilizzo o di 

mancato funzionamento del Sistema si rinvia a quanto previsto dal Capitolato d’Oneri del Bando Istitutivo.  

 

 

 

 

 


